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10 dicembre 2023
II domenica del tempo di Avvento – B

Gesù è venuto e viene anche oggi, è vivo e presente in mezzo a noi, ma non 
tutti lo riconoscono.
Giovanni il Battista ci indica come fare per riconoscerlo: bisogna togliere ciò 
che  ci  impedisce  di  farlo,  la  nostra  indifferenza,  la  mancanza  di  fede,  di 
speranza e di carità che ci impedisce di riconoscerlo nel nostro prossimo.

Siamo chiamati a cambiare modo di viviere, in meglio, come Dio ci propone.
******

Signore, tu sei venuto facendoti uomo, Kyrie, eléison.     Tutti:  Kyrie, eléison
Cristo, tu vieni anche oggi verso ciascuno di noi, Christe, eléison.  Tutti:  Christe, eléison
Signore, tu verrai per giudicare i vivi e i morti, Kyrie, eléison.       Tutti:  Kyrie, eléison

La Parola di oggi:
PRIMA LETTURA (Is 40,1-5.9-11)

Preparate la via al Signore.
Dal libro del profeta Isaìa

«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro Dio -. Parlate al cuore di 
Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è 
scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi 
peccati».

Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa 
la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle 
siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in 
vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti  gli  uomini insieme la 
vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato».

Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! 

Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la 
voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: 

«Ecco il  vostro Dio!  Ecco,  il  Signore Dio viene con potenza,  il  suo braccio 
esercita  il  dominio.  Ecco,  egli  ha  con sé  il  premio e  la  sua  ricompensa lo 
precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo 
raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri».

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio



SALMO RESPONSORIALE (Sal 84)
Rit: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace per il suo popolo, 
per i suoi fedeli. Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, perché la sua gloria 
abiti la nostra terra. Rit.

Amore  e  verità  s’incontreranno,  giustizia  e  pace  si  baceranno.  Verità 
germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. Rit.

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto; giustizia 
camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino. Rit.

SECONDA LETTURA (2Pt 3,8-14) 
Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova.

Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo 
giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non 
ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli 
invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che 
tutti abbiano modo di pentirsi. 
Il  giorno  del  Signore  verrà  come  un  ladro;  allora  i  cieli  spariranno  in  un 
grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, 
con tutte le sue opere, sarà distrutta. 
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere 
la vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e 
affrettate  la  venuta  del  giorno  di  Dio,  nel  quale  i  cieli  in  fiamme  si 
dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua 
promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in 
pace, senza colpa e senza macchia.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo  (Lc 3,4.6)   Alleluia, alleluia. Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! Alleluia. 

VANGELO (Mc 1,1-8) 
Raddrizzate le vie del Signore.

+ Dal Vangelo secondo Marco Gloria a te, Signore
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come  sta  scritto  nel  profeta  Isaìa:  «Ecco,  dinanzi  a  te  io  mando  il  mio 
messaggero:  egli  preparerà  la  tua  via.  Voce  di  uno  che  grida  nel  deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che 
battezzava  nel  deserto  e  proclamava  un  battesimo  di  conversione  per  il 
perdono dei peccati. 
Accorrevano  a  lui  tutta  la  regione  della  Giudea  e  tutti  gli  abitanti  di 
Gerusalemme.  E  si  facevano  battezzare  da  lui  nel  fiume  Giordano, 
confessando i loro peccati. 



Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di 
me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in 
Spirito Santo».
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

*****
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo,  
suo unico Figlio,  nostro Signore,  il  quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da 
Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;  discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre  
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa  
Chiesa cattolica,  la  comunione dei  santi,  la  remissione dei  peccati,  la  risurrezione 
della carne, la vita eterna. Amen.

*****
Preghiera dei fedeli:     Rit:  Vieni, Signore Gesù.

AVVISI
VIGILIAMO PER ACCOGLIERE GESU’: ecco alcune proposte
A: Gesù che viene è la Parola Viva: vivere e approfondire la Parola di Dio

 prendere il calendario “a strappo” proposto dalla diocesi e ogni giorno farsi 
accompagnare da un breve passo biblico scoprendo la presenza di Maria; 
fare dono del calendario “a strappo” a qualcuno come regalo natalizio (è già 
disponibile in ogni parrocchia a € 6,00 alla copia);

 ogni giorno dedicare un po’ di tempo per leggere un brano della Bibbia, e 
partecipare a un gruppo (presidio biblico, Azione Cattolica, ecc.);

 partecipare all’incontro della Fraternità domenica 17 alle 15.00 al San Michele:
B: Gesù che viene è già in mezzo a noi: vivere un tempo di preghiera con Lui

 pregare personalmente un po’ di più per ascoltare quel che Dio vuole;
 partecipare alla messa feriale almeno una volta alla settimana;

C: Gesù che viene spesso soffre: vivere dei gesti di attenzione agli altri
 visitare delle persone sole o sofferenti;
 PREGARE, DONARE DEL DENARO e GENERI ALIMENTARI per la Caritas la 

III domenica d’Avvento, il sabato 16 e domenica 17 dicembre;
 FAR  CONOSCERE  l’attività  della  Caritas anche  ad  altre  persone, 

parlandone ad amici e conoscenti;
 porsi la domanda: “e io, cosa posso fare per la mia Caritas e nella Caritas?”

D: Gesù che viene è misericordioso: vivere la confessione:
trovi gli orari di ogni parrocchia più avanti

Chi ha “inventato”il presepio?
E’  san Francesco d’Assisi,  che fece  il  primo presepio a  Greccio  nel Natale del 
1223, ESATTAMENTE 800 ANNI FA. 

Non possiamo non fare un presepio quest’anno.
PORTA GESU’ BAMBINO, la statuina del tuo presepio, sabato 16 e domenica 17 
dicembre,  III  domenica  d’Avvento,  alla  messa:  la  benediremo  perché  tu  possa 
metterla con fede e affetto nel tuo presepio. 



LUCE DELLA PACE DA BETLEMME
Arriverà  a  Monfalcone  sabato  16  dicembre.  L’accoglienza  verrà  fatta  alle 
17.30 sul sagrato del duomo. Quindi verso le 17.45 si formerà un corteo che andrà 
a piedi fino di fronte alla chiesa della Marcelliana.

COLLETTA PER LA CARITAS DIOCESANA  sabato 16 e domenica 17 dicembre, 
raccoglieremo preghiere, denaro e generi alimentari.

COSA FA LA CARITAS ?
Il suo primo compito è di ricordare a tutti, cominciando dai cattolici, che l’amore e 
l’attenzione per il prossimo, soprattutto se in difficoltà,  sono per noi necessari, 
non  possiamo  essere  indifferenti  di  fronte  ai  problemi  delle  persone  ed  è 
importante che ciascuno faccia il possibile per dare una mano.
La  Caritas  poi  promuove  varie  iniziative,  le  cosiddette  “opere-segno”,  che 
rispondono ad alcuni bisogni del  luogo e del momento.  Non hanno la pretesa di 
risolvere  tutti  i  problemi,  ma di  porre  delle  azioni,  delle  iniziative  concrete  che 
indichino una direzione o una possibile risposta, che siano “segno” di una attenzione 
da avere o di un modo per intervenire o del desiderio di costruire un mondo migliore.
COME SI ORGANIZZA LA CARITAS?
La  Caritas  ha  una  organizzazione  diocesana  e  una  locale,  parrocchiale  o 
territoriale.  A  Monfalcone  esistono  “opere-segno”  che  dipendono  dalla  Caritas 
diocesana, come l’Emporio della Solidarietà o il dormitorio, ed esistono poi i Centri 
d’ascolto e la mensa del San Michele che dipendono dalle parrocchie di Monfalcone.
CHI DA I SOLDI ALLA CARITAS?
Noi cattolici innanzi tutto, sopratutto con le nostre offerte e con l’8permille. 
Vi sono alcuni finanziamenti di enti o di istituzioni pubbliche per alcuni progetti.

*****
Sant’Ambrogio

CONFESSIONI: ogni mercoledì 9.30 - 12.00 e ogni sabato 16.00 – 17.15. MESSE: feriali alle 
8.30 e alle 18.00;  festive il sabato alle 18.00 e la domenica alle 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00.

Messa per i defunti del mese di novembre: mercoledì 13 dicembre alle 18.00.
“Leggiamo la Parola della domenica”: venerdì 15 dicembre alle 17.15 al San Michele.

Redentore
CONFESSIONI: ogni sabato 17.30 – 18.00.

MESSE: mercoledì alle 18.30; festive sabato alle 18.30 e domenica alle 10.30.
Presidio biblico: lunedì 11 dicembre alle 17.30.
Messa per i defunti del mese di novembre: mercoledì 13 dicembre alle 18.30.

Marcelliana
CONFESSIONI: da martedì a sabato 10.00-12.00 e 16.00-17.00 (in cappellina). 

MESSE: feriali alle 8.00 e alle 17.30 in cappellina; festive il sabato alle 17.30 e la domenica 
alle 8.00, 10.00, 12.00, 17.30; festiva in casa albergo alle 16.00.

Messa per i defunti del mese di novembre: mercoledì 13 dicembre alle 17.30.
Adorazione Eucaristica: giovedì 14 dicembre alle 20.15.

Santi Nicolò e Paolo
CONFESSIONI: ogni sabato 18.00 – 18.30. MESSE: feriali nella chiesa piccola alle ore 18.00; 

festive nella chiesa grande il sabato alle 19.00 e la domenica alle 9.00, 11.00 e 19.00;
Adorazione Eucaristica: martedì 12 dicembre alle 20.10.
Messa per i defunti del mese di novembre: mercoledì 13 dicembre alle 18.00.

Info sul sito: www.chiesamonfalconese.it  - Il parroco è contattabile al 3338264378
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